
   
 

 
 
 
 
 

 
 
 

OGGETTO:  Misure temporanee preventive relative ai servizi comunali per fronteggiare 
l’epidemia da COVID-19 “Coronavirus” nei parchi, giardini e aree verdi 
comunali.  

 PARZIALE APERTURA SETTIMANA DAL 4 ALL’11 MAGGIO 20 20 
 

IL SINDACO 

Premesso che con precedenti proprie ordinanze in data 11 marzo 2020 PG 58190/2020, in data 02 
aprile  2020 PG 70825/2020 ed in data 17 aprile 2020  PG 85195/2020 ha disposto, sino al giorno 3 
maggio  2020 incluso:  

- la chiusura di tutti i parchi, giardini e aree verdi comunali, dotati di servizio di apertura e 
chiusura e di recinzioni e cancelli, consentendo esclusivamente l’accesso per lavori urgenti di 
manutenzione da parte delle ditte incaricate dal Comune;  

- il divieto di svolgimento di attività di vendita e somministrazione all’interno di tutti i parchi 
oggetto di chiusura; 

- la chiusura di tutte le aree cani presenti nel territorio cittadino; 

- il divieto di frequentazione di tutti i parchi ed aree aperte della città prive di ingressi; 

- l’intensificazione, dei controlli da parte della Polizia Locale, al fine di garantire il rispetto delle 
misure di contenimento previste dalle disposizioni vigenti; 

Visto il DPCM del 10 aprile 2020 in cui è stabilito, all’art. 1 comma 1 lett. b), il divieto d’accesso 
del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici e la sua vigenza fino al 3 
maggio 2020”. 

Vista l’Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 528 del 11 aprile 2020 che dispone, 
ogniqualvolta ci si rechi fuori dall’abitazione: 
- l’adozione di tutte le misure precauzionali consentite e adeguate a proteggere sé stessi e gli 

altri dal contagio, mediante l’uso della mascherina o, in subordine, di qualunque altro 
indumento a copertura di naso e bocca; 

-  il mantenimento, della  distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro in ogni 
attività sociale esterna; 

Visto l’art. 1 comma 1 lett. d) ed e)  del DPCM 26 aprile 2020 , a norma del quale:  
- è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; 
- l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è reso possibile solo nel 

rigoroso rispetto del divieto di assembramento, nonché della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro; 

- è vietata la fruizione delle aree attrezzate per il gioco; 
-  è concesso al Sindaco di disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia 

possibile assicurare altrimenti il rispetto di quanto sopra. 
 

Richiamate le premesse delle precedenti ordinanze dell’11 marzo 2020 PG 58190/2020, del 2 aprile  
2020 PG 70825/2020 e del 17 aprile 2020  PG 85195/2020; 
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Ritenuto, quindi, di disporre, per ragioni di prevenzione e cura della salute pubblica, una riapertura 
graduale e controllata dei parchi, dei giardini e delle aree verdi comunali, al fine di monitorare 
costantemente i comportamenti sociali ed evitare il rischio di propagarsi del contagio; 

Richiamato il comma 4, dell’art. 50, del d, lgs, 18 agosto 2000, n. 267. 

 

ORDINA 
a decorrere dal  4  maggio 2020 e fino al giorno 11 maggio 2020 incluso, 

il rispetto delle seguenti disposizioni: 

 

 E’ consentita la sola  fruizione dei seguenti parchi territoriali :  
- Parco delle Colline (tra cui Monte Maddalena, Collina di S. Anna, ciclabile del Mella) 
- Parco delle Cave; 

 È consentita altresì l’apertura dei parchi cittadini indicati dall’Allegato I, nonché delle 
aree cani in essi ricomprese,  con orario  limitato dalle ore 7.00 alle ore 20.00; 

 Nei parchi aperti, tuttavia,  permane il divieto d’uso di tutte le aree attrezzate per il 
gioco dei bambini,  nonché delle aree attrezzate per attività motoria per adulti, nonché 
delle piastre sportive; 

 Si conferma invece la chiusura di tutti i restanti  parchi, giardini e aree verdi comunali 
non indicati nell’Allegato I, sia quelli dotati di servizio di  chiusura con recinzioni e 
cancelli, sia quelli aperti non cintati. In questi saranno consentiti esclusivamente lavori 
di manutenzione da parte delle ditte incaricate dal Comune;  

 Si conferma la chiusura di tutte le aree cani presenti nel territorio cittadino ad 
esclusione di quelle inserite nei parchi aperti di cui all’allegato I, ma in questo ultimo 
caso, nel pieno rispetto del numero massimo di persone indicato nello stesso Allegato I; 

 Si conferma il divieto di svolgimento di attività di vendita e somministrazione di 
qualunque natura all’interno di tutti i parchi a pr escindere dalla loro apertura o 
chiusura; 

 E’ consentito l’accesso agli orti urbani comunali da parte degli assegnatari per le 
ordinarie lavorazioni agronomiche; 

 La fruizione dei parchi aperti deve tuttavia evitare ogni forma di assembramento, deve 
garantire la distanza prevista dalle Disposizioni nazionali e deve prevedere l’uso di 
mascherine. 

 

DISPONE 

di trasmettere la presente ordinanza al Prefetto di Brescia, alle Forze di Polizia ed al Settore Polizia 
Locale del Comune di Brescia 



   
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

DA’ MANDATO 

Alle Forze di Polizia e agli altri soggetti autorizzati e riconoscibili, di attivare ogni controllo utile al 
pieno rispetto della presente Ordinanza, nonché all’accertamento del rispetto delle misure di 
contenimento (mascherine) e distanziamento fisico previste dalle disposizioni vigenti; 

Al Settore Polizia Locale di affiggere idonei avvisi  in corrispondenza degli accessi ai parchi, delle 
aree ludiche e delle aree cani per informare la popolazione sulle aree chiuse ed aperte. 

 

AVVISA 

che, salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto della presente ordinanza è 
punito ai sensi dell’art. 4 c. 1 del D.L. 25 marzo 2020 n. 19, con sanzione amministrativa da Euro 
400 a Euro 3.000. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso: 

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia entro i termini previsti dal D. 
Lgs. n° 104/2010 e s.m.i.; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1199. 

 

Si dà atto che la presente ordinanza è resa pubblica mediante l’affissione all’Albo Pretorio 
Comunale, attraverso il sito internet comunale ed i mezzi di comunicazione e di stampa 

 

Brescia, 30 aprile 2020 

    Il Sindaco  

Emilio Del Bono 

(firmato digitalmente) 

Il Responsabile del procedimento 
Responsabile del Settore Verde Parchi e Reticolo Idrico 
Dott. Agr. Graziano Lazzaroni 

 
  



   
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
Allegato I all’Ordinanza del …….. P.G…………… 

 

Parco Indirizzo Parco 
Chiuso / 
Aperto 

Presenza area 
cani 

Numero massimo di 
fruitori dell’area cani 
in contemporanea (*) 

Parco Manzoni Via Aldo Moro/via 
Lamarmora/via San 

Zeno/Parking 
Penny market 

C SI 4 

Parco Ducos 1 Viale Piave C NO - 

Parco Ducos 2  via Lonati/via 
Marziale Ducos 

C SI 4 

Rosa Blu Amici 
dell’Anfass 

Via Milano/ Via 
Nullo 

C NO - 

Parco Giffoni 
(Vill. Sereno) 

trav. XII/via 
VII/trav. II 

C SI 3 

Parco dei Poeti 
(Vill. Badia) 

Via Prima/ via 
Valle Camonica 

C NO - 

Parco Sam 
Quilleri (Campo 

Marte) 

via Foscolo/via 
Monte Santo/ via 

Pasubio 

C SI 5 

Parco Caduta 
Muro di Berlino 

Via Longure/via 
Valentini 

A SI 3 

Parco Croce 
Rossa 

via Montini/via 
Nikolajewka/ via 

delle Lama 

A SI 7 

Parco Torri 
Gemelle 

Via Spalto S. 
Marco/via XXV 

Aprile 

C SI 2 

 

(*)  In caso di attesa di più persone, ciascun possessore di cane non potrà sostare entro l’area cani 
per più di 15 minuti. 
 


